
seminava imbarazzo con le sue
battute, benché applaudito dalla
platea di dipendenti. Certo, da
presidente del consiglio, dovreb-
be evitare perché le sue battute
creano problemi deflagranti: ha
ragione Mara Carfagna, meglio
non farle. Del resto, la colpa è an-
che nostra: non si consegna il Pae-
se a uno che fa di queste battute».
La Rai dell’ ”Almanacco”, come ha

ricordato, fu la maestra dell’alfabe-

tizzazionedelPaese: com’èche,og-

gi, per molti, la Tv è diventata la

“cattivamaestra”?

«Ancora una volta, la colpa è no-
stra, di un Paese che non ha prov-
veduto a fare una legge sul con-
flitto di interesse. E quando il pa-
drone delle tv è unico non c’è ten-
sione, non c’è bisogno di concor-
renza, e la qualità del prodotto si
abbassa di livello».

Sarà per denunciare questo
basso livello che Gene si è declina-
to al singolare, in «Gnocco»?❖

Povero e malato. Poco a che vedere
con l'immagine che si ha di Franco
Califano, viveur e sciupafemmine,
amante delle auto sportive e delle
moto di grande cilindrata. Eppure è
il Califfo in persona a lanciare l’appel-
lo: «Tra due anni, non ora, quando
non potrò più cantare, fare le serate
nei locali che oggi mi consentono an-
cora di vivere dignitosamente, avrò
bisogno di una pensione». Così il
72enne cantautore, chiede allo Stato
di accedere alla legge Bacchelli (leg-
ge 440 dell'8 agosto 1985) che preve-
de un assegno straordinario vitalizio
a quei cittadini che si sono distinti
nel mondo della cultura, dell'arte,
dello spettacolo e dello sport, ma che
versano in situazioni di indigenza.
Oggi Califano, come spiega lui stesso
in un'intervista al Corriere della sera,
è anche malato: «Ho avuto un inci-
dente, ho sei costole fratturate e cam-
mino solo con il bastone». Tuttavia,
ci tiene a precisare, «non è che sto in
mezzo a una strada: sono preoccupa-
to per quello che potrebbe accadere
in futuro. Voglio soltanto fare una
vecchiaia serena». Non si nasconde,
Franco Califano, e ammette gli erro-
ri del passato. A cominciare dal suo
rapporto con le donne. «Forse non
ne ho voluta nessuna accanto a me»,
spiega con una risata più amara che
ironica, «ma non rimpiango di non
avere avuto figli: troppa responsabili-
tà». Un rimpianto che Califano sente
profondamente dentro di sè, è quel-
lo di «avere speso troppo in vita mia.
Ho sperperato miliardi. Non ho una
casa di mia proprietà, non ho nem-
meno un box. Non ci ho mai pensato
perché quando si è giovani, belli e si

ha tutto a portata di mano, non si
pensa mai al domani». Oggi però è
diverso. La vita di Franco Califano è
cambiata. Non per sua volontà: «mi
sono ritrovato solo. Qualcuno l'ho ab-
bandonato io, ma si tratta di amici
che mi avevano tradito». Non resta
allora che chiedere allo Stato, «non
per me. Non solo per me, ma per tut-
ti gli artisti in difficoltà». Ma il primo
a rispondere al Califfo è il suo avvoca-

to: «Franco non è attualmente in
uno stato di difficoltà economiche
tali da rientrare nella legge Bacchel-
li - ribatte il legale Marco Mastracci
-. È a casa da tre mesi per via di un
incidente ed è come un leone in
gabbia. È solo depresso. Sta facen-
do riabilitazione e attorno a Natale
riprenderà a lavorare. Le sue ester-
nazioni sono quelle di una persona
preoccupata per il suo futuro, ma
chi non lo è di questi tempi?». A se-
guire pure le contestazioni del Co-
dacons: «Nessun vitalizio a Franco
Califano, ha già guadagnato molto
e tuttora guadagna più di qualsiasi
altro pensionato». Così riferisce il
presidente Carlo Rienzi: «Innanzi-
tutto non mi sembra che il cantan-
te abbia avuto nel corso della sua
esistenza uno stile di vita esempla-
re, tale da riconoscergli una sorta
di premio quale è appunto il sussi-
dio in questione. Ma sorvolando su
questo aspetto, c'è da dire che nel
corso della sua carriera Califano di
soldi ne ha guadagnati e anche pa-
recchi. Se poi di tale denaro ha fat-
to un uso poco accorto ciò è da attri-
buire unicamente alle sue scel-
te».❖

Io & il premier

Volti tv
Con «Decadenza»Morgan
torna da dicembre in Rai

Lapartecipazione a«Quelli che

il calcio», il ritorno stasera a «X

Factor» e un nuovo programma su

Raidue a partire da metà dicembre:

sembra finito il digiuno in Rai di Mor-

gan, esonerato dagli studi di Viale

Mazzini dopo un'intervista in cui ave-

va ammesso di fare uso di droga che

gli era costata anche l'esclusione dal

festival di Sanremo. «Sarà un pro-

gramma di musica e cultura genera-

le. Io faccio 'l'uomo dell'applicazionè,

l'icona.Unprogrammapopegiovani-

lista»: cosìMarcoCastoldi, veronome

dell'artista, parla in anteprimaal setti-

manaleTvSorrisi eCanzoni inedicola

oggi, del suo nuovo programma su

Raidue che s'intitolerà «Decadenza».

«Mi sono sempre ispirato
all’umorismodi Achille
Campanile ed Ennio
Flaiano e sonoun
estimatore di Bianciardi»

I padri

IL FILM «Ladolcevita»di Federi-
coFellini,appenarivistoalFestivaldiRo-
manellosplendoredel restaurodigitale
realizzato dalla Cinetecadi Bolognaper
TheFilmFoundationdiMartinScorsese,
tornerà trapochigiorni nelle salegrazie
all’iniziativa di Medusa Film eMediaset.
Le proiezioni saranno gratuite. Fino a
martedì23novembreilfilmtoccheràno-
ve città italiane.

«La dolce vita»
di Fellini torna
sul grande schermo

«Berlusconi con le sue
battute ha sempre
seminato imbarazzo
Me lo ricordo ai tempi delle
convention Fininvest»

«Magari non adesso ma fra un
paio d’anni quando non potrò
più cantare». Califano chiede il
vitalizio concesso agli artisti in-
digenti ed è polemica. A comin-
ciare dal suo legale che nega:
«Non è povero ma depresso».

Il cantautore Franco Califano

ROMA

VIALEDELTRAMONTO

p Il Califfo fa appello allo Stato per avere il vitalizio concesso agli artisti

p Il suo avvocato: «Non è poveroma solo depresso». Ed è polemica

P

CINEMA

PARLANDO DI...

Joan
as a Police
Woman

Mini tour italiano, il prossimo marzo, per Joan as police woman, che in tre date (3
marzoaMilano,6aRoma,7aFirenze)presenterà ilnuovoalbumTheDeepField. Inuscita
il24gennaio, il terzolavorodiscograficobellacantanteeviolinistavienedescrittocomeun
discoestroversoegioioso, sentimentalmente turbinoso, intimoeal contempouniversale.

FrancoCalifano: «Sonopovero
hodiritto alla legge Bacchelli»
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